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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza 

di genere, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. ricorda che, in base alle stime, circa un miliardo di persone nel mondo1 presenta disabilità 

e che l'80% di esse vive nei paesi in via di sviluppo; sottolinea che le donne disabili sono 

plurisvantaggiate dovendo affrontare notevoli difficoltà per ottenere l'accesso a un 

alloggio adeguato, all'assistenza sanitaria, ai trasporti pubblici, all'istruzione, alla 

formazione professionale e all'occupazione, sperimentando disparità di accesso al credito 

e ad altre risorse produttive, mentre raramente partecipano ai processi decisionali; 

2. sottolinea il fatto che le donne disabili sono esposte a maggiori rischi di violenza di 

genere, abuso e sfruttamento sessuale; sottolinea che in molti paesi in via di sviluppo non 

sempre è facile sfuggire alla violenza, denunciare tali reati o accedere alla giustizia e ai 

servizi giuridici e sociali;  

3. sottolinea l'importanza di adottare, nell'agenda di sviluppo post 2015, un approccio alla 

disabilità che sia attento alle problematiche di genere; 

4. invita la Commissione e il SEAE a integrare in modo coordinato l'aspetto della disabilità 

nelle politiche di sviluppo e nei progetti e a promuovere una strategia globale di riduzione 

della povertà nei programmi geografici dedicati alle donne con disabilità, al fine di 

rivelarne il potenziale economico; sottolinea che la riforma del territorio deve garantire la 

parità di genere in termini di proprietà della terra, anche per le donne disabili;  

5. invita la Commissione e il SEAE a mettere in atto meccanismi di monitoraggio per 

valutare l'impatto delle loro politiche sulle donne disabili a livello nazionale; invita l'UE a 

sostenere l'impegno dei paesi partner nell'elaborazione e nell'attuazione di una legislazione 

sul lavoro, nel rispetto della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 

disabilità e della Convenzione OIL n. 159; 

6. invita la Commissione a promuovere iniziative volte a rafforzare la capacità delle parti 

interessate di attuare efficacemente gli impegni internazionali a favore di uno sviluppo 

inclusivo in materia di disabilità, in linea con gli obiettivi della convenzione delle Nazioni 

Unite; raccomanda all'UE di promuovere la partecipazione delle organizzazioni di persone 

disabili ai processi decisionali internazionali e nazionali. 

                                                 
1 Relazione mondiale sulla disabilità 2011, elaborata congiuntamente dall'Organizzazione mondiale della salute 

e dalla Banca mondiale. 
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